
ATTO DI ORGANIZZAZIONE DELLA TRASPARENZA

⦁ Il sito web istituzionale

Il Comune di Montegrotto Terme si è dotato di un sito web istituzionale, visibile 

al link https://www.montegrotto.org/ nella cui home page è collocata la sezione 

denominata “Amministrazione trasparente”, all’interno della quale vanno pubblicati 

i dati, le informazioni e i documenti da pubblicare ai sensi del Decreto Legislativo n. 

33/2013.

La sezione è organizzata e suddivisa in sottosezioni nel rispetto delle specifiche 

strutturali stabilite nell’Allegato 1 “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016” approvate con 

delibera n. 1310 del 28.12.2016.

Sono, comunque, fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per 

conformare la sezione ai modelli, agli standard e agli schemi approvati con 

successive disposizioni attuative o di modifica della normativa vigente.

Nel sito è disponibile l’Albo Pretorio On-Line che, in seguito alla L. 69/2009, è 

stato realizzato per consentire la pubblicazione degli atti e dei provvedimenti 

amministrativi in un’ottica di informatizzazione e semplificazione delle procedure.

⦁ Qualità delle pubblicazioni

L’art. 6 D.Lgs. 33/2013 stabilisce che “le pubbliche amministrazioni garantiscono 

la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai 

documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro 

provenienza e la riutilizzabilità”.

Il Comune di Montegrotto Terme persegue l’obiettivo di garantire la qualità delle 

informazioni pubblicate on line, nella prospettiva di raggiungere un appropriato 

livello di trasparenza, nella consapevolezza che le informazioni da pubblicare 

debbono essere selezionate, classificate e coordinate per consentirne la reale 

fruibilità.

Per tale ragione la pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” avviene nel rispetto dei criteri generali di seguito 

evidenziati:
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⦁ Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le 

unità organizzative.

⦁ Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve 

essere indicata la data di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, 

nonché l’arco temporale cui lo stesso dato, o categoria di dati, si riferisce. La 

decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli 

aggiornamenti sono definite in conformità a quanto espressamente stabilito da 

specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013. 

Il Comune procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati o alla loro 

eliminazione secondo quanto stabilito, caso per caso, dal D.Lgs. 33/2013 o da 

altre fonti normative.

⦁ Dati aperti e riutilizzo: i documenti, le informazioni e i dati oggetto di 

pubblicazione obbligatoria devono essere in formato di tipo aperto e sono 

riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 7 e 7 bis del D.Lgs. n. 33/2013 e 

delle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui 

l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati 

espressamente esclusi dal legislatore.

⦁ Esposizione in tabelle dei dati di pubblicazione: Al fine di accrescere il livello di 

comprensibilità e di semplicità di consultazione dei dati ed informazioni si 

stabilisce l’utilizzo, ove possibile, delle tabelle per l’esposizione sintetica dei dati, 

documenti ed informazioni.

⦁ Processo di attuazione della misura M01 “Trasparenza”.

3.1. Soggetti

All’attuazione della misura M01 “Trasparenza” concorrono i seguenti soggetti:

⦁ i Responsabili di Settore dell’ente: Sono responsabili del procedimento di 

pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti, secondo le 

indicazioni contenute nell’Allegato A. I Responsabili di Settore sono, in 

particolare, responsabili della completezza, della tempestività, del costante 

aggiornamento, dell'integrità della semplicità di consultazione, 

dell'omogeneità, della facile accessibilità, della conformità ai documenti 

originali in possesso all'amministrazione, dell'indicazione della loro 

provenienza, della riutilizzabilità e della pubblicazione dei dati in formato 

aperto. Essi provvedono a disciplinare, per il servizio di competenza, le 

modalità di “validazione” dei dati che i dipendenti incaricati provvedono a 

selezionare ed elaborare ai fini della pubblicazione;
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⦁ gli incaricati responsabili della trasmissione: sono i dipendenti che 

provvedono, su incarico del Responsabile di Settore, alla raccolta, 

elaborazione e trasmissione dei dati, delle informazioni e dei documenti, 

come stabilito nello stesso allegato A;

⦁ i soggetti detentori dei dati, cioè i dipendenti dell’ente tenuti garantire la 

pubblicazione di informazioni o documenti riguardanti i procedimenti 

amministrativi loro delegati o altra attività istituzionale di competenza. 

Hanno il compito di assicurare la tempestiva e completa fornitura del dato, e 

del documento da pubblicare all’incaricato della corretta trasmissione nel 

formato di tipo aperto.

⦁ il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (in 

seguito RPCT): Controlla l’attuazione degli adempimenti previsti in materia di 

trasparenza e segnala all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di 

Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione. A tal fine, il RPCT formula le necessarie direttive ai 

Responsabili di Settore, promuove e cura il coinvolgimento dei servizi 

dell’ente avvalendosi del supporto di tutti i Responsabili di Settore.
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⦁ 

3.2 Modalità per l’aggiornamento delle pubblicazioni

Ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti salvi gli eventuali 

aggiornamenti normativi o i chiarimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, si 

applicano per l’aggiornamento delle pubblicazioni le disposizioni sotto indicate, in 

analogia a quanto stabilito dall’art. 2, comma 2, L. 241/90, in relazione al termine di 

conclusione del procedimento amministrativo.

Aggiornamento “tempestivo”
Aggiornamento “trimestrale” 

o “semestrale”
Aggiornamento “annuale”

Quando è prescritto 

l’aggiornamento “tempestivo” 

dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. 

Lgs. 33/2013, la pubblicazione 

avviene nei 5 giorni successivi 

alla variazione intervenuta o al 

momento in cui il dato si rende 

disponibile, con il rispetto delle 

seguenti tempistiche: il termine 

per la trasmissione di 

dati/informazioni/documenti al 

SETTORE AFFARI GENERALI è 

fissato a 3 giorni; il termine per 

la pubblicazione da parte del 

SETTORE AFFARI GENERALI in 

Amm. Trasparente è fissato a 2 

giorni. 

Se è prescritto l’aggiornamento 

“trimestrale” o “semestrale”, la 

pubblicazione è effettuata nei 

trenta giorni successivi alla 

scadenza del trimestre o del 

semestre, con il rispetto delle 

seguenti tempistiche: il termine 

per la trasmissione di 

dati/informazioni/documenti al 

SETTORE AFFARI GENERALI è 

fissato a 20 giorni; il termine per 

la pubblicazione da parte del 

SETTORE AFFARI GENERALI in 

Amm. Trasparente è fissato a 10 

giorni.

In relazione agli adempimenti con 

cadenza “annuale”, la 

pubblicazione avviene nel 

termine di trenta giorni dalla data 

in cui il dato si rende disponibile o 

da quella in cui esso deve essere 

formato o deve pervenire 

all’amministrazione sulla base di 

specifiche disposizioni normative, 

con il rispetto delle seguenti 

tempistiche: il termine per la 

trasmissione di 

dati/informazioni/documenti al 

SETTORE AFFARI GENERALI è 

fissato a 20 giorni; il termine per 

la pubblicazione da parte del 

SETTORE AFFARI GENERALI in 

Amm. Trasparente è fissato a 10 

giorni.

3.3 Raccordo tra gli adempimenti di pubblicazione ex D.Lgs. n. 33/2013 e Piano 

della Performance

Gli adempimenti in materia di pubblicazione previsti dal PTPCT in attuazione del 

D.Lgs. n. 33/2013 devono trovare corrispondenza nel Piano della Performance/Piano 

degli Obiettivi. A tale scopo nell’ambito delle schede dell’attività strutturali 

dovranno essere previsti specifici indicatori e target da conseguire.

3.4 Ricorso alle linee guida ANAC.
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Vengono espressamente recepite per la loro attuazione le “Prime linee guida 

recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni, contenute nel D.Lgs. n. 33/2013 come modificato dal 

D.Lgs. n. 97/2016, approvate dall’ANAC con determinazione n. 1310 del 

28.12.2016”.

3.5 Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza

Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, 

affidato ai Responsabili di Settore dell’Ente, che vi provvedono costantemente in 

relazione ai servizi di appartenenza.

Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione degli adempimenti in 

materia di trasparenza sono, inoltre, affidati al RPCT, che vi provvede avvalendosi 

dell’unità organizzativa cui sono affidate funzioni di ausilio in materia di controlli 

interni e prevenzione della corruzione e dal gruppo di lavoro di cui al precedente 

punto 4.4.

Il monitoraggio avviene di regola con periodicità semestrale.

3.6 Vigilanza del Nucleo di Valutazione

Compete al Nucleo di valutazione l’attestazione periodica sull’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione. Il Nucleo di Valutazione utilizza le informazioni relative 

all'attuazione degli obblighi ai fini della misurazione e valutazione delle performance 

sia organizzativa, sia individuale del responsabile della pubblicazione.

3.7 Strumenti e tecniche di rilevazione sull’effettivo utilizzo dei dati da parte 

degli utenti della sezione “Amministrazione Trasparente”

L'Ente deve provvedere alla rilevazione periodica del grado di interesse 

manifestato dai cittadini e dagli stakeholder in genere nei confronti delle 

pubblicazioni effettuate nella sezione “Amministrazione Trasparente”, nonché del 

livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati.

In tale direzione, oltre a provvedere alla rilevazione del numero di visite della 

sezione Amministrazione Trasparente ed espletare tempestivamente le richieste di 

accesso civico pervenute, è importante raccogliere anche eventuali reclami o 

segnalazioni riguardanti la qualità delle pubblicazioni, i ritardi e le inadempienze 

riscontrate.

Segnalazioni e reclami possono essere presentati direttamente al Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, attraverso la casella di posta 

elettronica istituzionale.

⦁ Trasparenza e tutela dei dati personali 
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Come ha precisato l’ANAC, con il PNA 2019, la Corte Costituzionale, chiamata ad 

esprimersi sul tema del bilanciamento tra diritto alla riservatezza dei dati personali, 

inteso come diritto a controllare la circolazione delle informazioni riferite alla 

propria persona, e quello dei cittadini al libero accesso ai dati ed alle informazioni 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ha riconosciuto che entrambi i diritti sono 

«contemporaneamente tutelati sia dalla Costituzione che dal diritto europeo, 

primario e derivato» (C. Cost., sentenza n. 20/2019). 

Ritiene la Corte che, se da una parte il diritto alla riservatezza dei dati personali, 

quale manifestazione del diritto fondamentale all’intangibilità della sfera privata, 

attiene alla tutela della vita degli individui nei suoi molteplici aspetti e trova sia 

riferimenti nella Costituzione italiana (artt. 2, 14, 15 Cost.), sia specifica protezione 

nelle varie norme europee e convenzionali, dall’altra parte, con eguale rilievo, si 

incontrano i principi di pubblicità e trasparenza, riferiti non solo, quale corollario del 

principio democratico (art. 1 Cost.) a tutti gli aspetti rilevanti della vita pubblica e 

istituzionale, ma anche, ai sensi dell’art. 97 Cost., al buon funzionamento 

dell’amministrazione e ai dati che essa possiede e controlla. Principi che, nella 

legislazione interna, si manifestano nella loro declinazione soggettiva, nella forma di 

un diritto dei cittadini ad accedere ai dati in possesso della pubblica 

amministrazione, come stabilito dall’art. 1, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013. 

Il bilanciamento tra i due diritti è, quindi, necessario, come lo stesso 

Considerando n. 4 del Regolamento (UE) 2016/679 indica, prevedendo che «Il diritto 

alla protezione dei dati di carattere personale non è una prerogativa assoluta, ma va 

considerato alla luce della sua funzione sociale e va contemperato con altri diritti 

fondamentali, in ossequio al principio di proporzionalità». 

In particolare, nella richiamata sentenza, la Corte precisa che il bilanciamento 

della trasparenza e della privacy va compiuto avvalendosi del test di proporzionalità 

che «richiede di valutare se la norma oggetto di scrutinio, con la misura e le 

modalità di applicazione stabilite, sia necessaria e idonea al conseguimento di 

obiettivi legittimamente perseguiti, in quanto, tra più misure appropriate, prescriva 

quella meno restrittiva dei diritti a confronto e stabilisca oneri non sproporzionati 

rispetto al perseguimento di detti obiettivi». L’art. 3 Cost., integrato dai principi di 

derivazione europea, sancisce l’obbligo, per la legislazione nazionale, di rispettare i 

criteri di necessità, proporzionalità, finalità, pertinenza e non eccedenza nel 

trattamento dei dati personali, pur al cospetto dell’esigenza di garantire, fino al 

punto tollerabile, la pubblicità dei dati in possesso della pubblica amministrazione. 

Pertanto, al principio di trasparenza, nonostante non trovi espressa previsione 

nella Costituzione, si riconosce rilevanza costituzionale, in quanto fondamento di 

diritti, libertà e principi costituzionalmente garantiti (artt. 1 e 97 Cost.). 

Il quadro delle regole in materia di protezione dei dati personali si è consolidato 

con l’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del 
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Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito RGPD) e, il 19 

settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice 

in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. 

Occorre evidenziare che l’art. 2-ter del d.lgs. n. 196 del 2003, introdotto dal d.lgs. 

101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 

che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione 

di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai 

sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita 

esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 

regolamento». Inoltre, il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La 

diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti 

che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai 

sensi del comma 1». 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti 

pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato, essendo confermato il 

principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, 

nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Pertanto, fermo restando il valore 

riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i 

principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 81 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e 

lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche 

amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati 

e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti 

dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel 

d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 

pubblicazione. 

Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web 

per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto 

normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei 

dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di 

liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione 

della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di 

“responsabilizzazione” del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i 

principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 

finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, 

lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di 

adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i 

dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7-bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui 

norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le 
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pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non 

pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama anche quanto previsto 

all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla 

esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei 

dati pubblicati. 

In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in 

materia di protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti 

istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, si 

rinvia alle più specifiche indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati 

personali. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD 

(cfr. Art. 37 del Regolamento (UE) del 27 aprile 2016, n. 679 – GDPR e Parte IV, § 7. 

“I rapporti del RPCT con altri organi dell’amministrazione e con ANAC”) svolge 

specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a 

informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi 

derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del 

GDPR).

⦁ Dati ulteriori

La trasparenza intesa come accessibilità totale comporta che le amministrazioni si 

impegnino a pubblicare sui propri siti istituzionali “dati ulteriori” rispetto a quelli 

espressamente indicati da norme di legge.

La L. 190/2012 prevede la pubblicazione di “dati ulteriori” come contenuto 

obbligatorio del Piano triennale di prevenzione della corruzione (art.1, comma 9, 

lett. f).

A tale scopo, si dispone pertanto la pubblicazione nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” dei seguenti dati, informazioni e documenti ulteriori:

⦁ Deliberazione degli organi collegiali;

⦁ Determinazione dei Responsabili di Settore;

⦁ Per i servizi pubblici di rilevanza economica, la relazione che dà conto delle 

ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per 

la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli 

obblighi di servizio e servizio universale, indicando le compensazioni 

economiche se previste. Fonte normativa: art. 34, comma 20, D.L. 179/2012, 

221/2012;
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⦁ Provvedimenti di approvazione delle varianti almeno per tutta la durata del 

contratto;

⦁ Accordi bonari e transazioni in materia di esecuzione del contratto d’appalto 

fermo restando l’obbligo di oscurare i dati personali, relativi al segreto 

industriale o commerciale;

⦁ Indicazione dei contratti prorogati e i contratti affidati in via d’urgenza e le 

relative motivazioni;

⦁ Curricula dei responsabili di procedimento in materia di contratti pubblici;

⦁ Tabelle degli oneri e costi di costruzione in materia di edilizia;

⦁ Monitoraggio tempi procedimentali;

⦁ Le altre pubblicazioni di dati, informazioni e documenti previsti per singoli 

processi di cui alle misure specifiche previste dal PTPCT 2022-2024.

La pubblicazione dei dati dovrà comunque avvenire nel rispetto delle disposizioni 

in materia di tutela della privacy, come meglio specificato nel precedente paragrafo 

6 “Trasparenza e tutela dei dati personali”.
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